
PRIMA DOMENICA DI AVVENTO - B  (15 novembre 2020)

Lettura del profeta Isaia	           		    (24, 16b-23)
Io dico: «Guai a me! Guai a me! Ohimè!». I perfidi agiscono per-
fidamente, i perfidi operano con perfidia. Terrore, fossa e laccio 
ti sovrastano, o abitante della terra. Avverrà che chi fugge al gri-
do di terrore cadrà nella fossa, chi risale dalla fossa sarà preso 
nel laccio, poiché cateratte dall’alto si aprono e si scuotono le 
fondamenta della terra. A pezzi andrà la terra, in frantumi si ri-
durrà la terra, rovinosamente crollerà la terra. La terra barcollerà 
come un ubriaco, vacillerà come una tenda; peserà su di essa la 
sua iniquità, cadrà e non si rialzerà. Avverrà che in quel giorno 
il Signore punirà in alto l’esercito di lassù e in terra i re della 
terra. Saranno senza scampo incarcerati, come un prigioniero 
in una prigione sotterranea, saranno rinchiusi in un carcere e 
dopo lungo tempo saranno puniti. Arrossirà la luna, impallidirà 
il sole, perché il Signore degli eserciti regna sul monte Sion e a 
Gerusalemme, e davanti ai suoi anziani risplende la sua gloria.

Dal Salmo 79 - Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi.
Signore, Dio degli eserciti, fino a quando fremerai di sdegno 
contro le preghiere del tuo popolo? Tu ci nutri con pane di la-
crime, ci fai bere lacrime in abbondanza. Ci hai fatto motivo di 
contesa per i vicini e i nostri nemici ridono di noi. 

Dio degli eserciti, ritorna! Guarda dal cielo e vedi e visita 
questa vigna, proteggi quello che la tua destra ha pianta-
to, il figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 

Da te mai più ci allontaneremo, facci rivivere e noi invocheremo 
il tuo nome. Signore, Dio degli eserciti, fa’ che ritorniamo, fa’ 
splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 

Prima lettera di san Paolo ai Corinzi		      (15, 22-28)
Fratelli, come in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti riceve-
ranno la vita. Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la 
primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. Poi sarà 
la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo avere 
ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza. È necessa-
rio infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sot-
to i suoi piedi. L’ultimo nemico a essere annientato sarà la morte, 

perché ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi. Però, quando dice 
che ogni cosa è stata sottoposta, è chiaro che si deve eccettuare 
Colui che gli ha sottomesso ogni cosa. E quando tutto gli sarà 
stato sottomesso, anch’egli, il Figlio, sarà sottomesso a Colui che 
gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti.

Lettura del Vangelo secondo Marco 	           (13, 1-13. 24-27)
In quel tempo. Mentre il Signore Gesù usciva dal tempio, uno 
dei suoi discepoli gli disse: «Maestro, guarda che pietre e che 
costruzioni!». Gesù gli rispose: «Vedi queste grandi costruzioni? 
Non sarà lasciata qui pietra su pietra che non venga distrutta». 
Mentre stava sul monte degli Ulivi, seduto di fronte al tempio, 
Pietro, Giacomo, Giovanni e Andrea lo interrogavano in dispar-
te: «Di’ a noi: quando accadranno queste cose e quale sarà il se-
gno quando tutte queste cose staranno per compiersi?». Gesù si 
mise a dire loro: «Badate che nessuno v’inganni! Molti verranno 
nel mio nome, dicendo: “Sono io“, e trarranno molti in inganno. 
E quando sentirete di guerre e di rumori di guerre, non allarma-
tevi; deve avvenire, ma non è ancora la fine. Si solleverà infatti 
nazione contro nazione e regno contro regno; vi saranno terre-
moti in diversi luoghi e vi saranno carestie: questo è l’inizio dei 
dolori. Ma voi badate a voi stessi! Vi consegneranno ai sinedri, 
sarete percossi nelle sinagoghe e comparirete davanti a governa-
tori e re per causa mia, per dare testimonianza a loro. Ma prima 
è necessario che il vangelo sia proclamato a tutte le nazioni. E 
quando vi condurranno via per consegnarvi, non preoccupatevi 
prima di quello che direte, ma dite ciò che in quell’ora vi sarà 
dato: perché non siete voi a parlare, ma lo Spirito Santo. Il fratel-
lo farà morire il fratello, il padre il figlio, e i figli si alzeranno ad 
accusare i genitori e li uccideranno. Sarete odiati da tutti a causa 
del mio nome. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salva-
to. In quei giorni, dopo quella tribolazione il sole si oscurerà, 
la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le 
potenze che sono nei cieli  saranno sconvolte. Allora vedranno il 
Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. 
Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, 
dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo».

TEMPO DI AVVENTO

Vivere oggi il tempo liturgico dell’Avvento signi-
fica, da una parte aprire il nostro cuore all’azione 
del Padre che - attraverso la Parola, i Sacramenti, la 
Fraternità - sollecita a vivere come Cristo, e dall’al-

tra accentua l’invocazione e l’impegno perché tutti i popoli possano sco-
prire la venuta di Gesù. Per fare questo però bisogna continuare «l’opera 
stessa di Cristo, il quale è venuto nel mondo a rendere testimonianza alla 
verità, a salvare e non a condannare, a servire e non ad essere servito».
Oggi però, e ce lo ricordava già il Concilio Vaticano II, l’ateismo con-
temporaneo è pure conseguenza del nostro non esatto annuncio di Dio. 
Pur ricchi di molteplici esperienze di carità, non sempre adeguatamente 
manifestiamo Dio, che in Cristo ci sceglie e nello Spirito ci impegna a 
testimoniare il suo amore di Padre. 			  (segue domenica prossima)

In questa settimana abbiamo celebrato 
la S. Messa esequiale in suffragio di

SANGIORGIO ALFONSO, di anni 96
RIPAMONTI MARINELLA, di anni 75

PEREGO DONATA, di anni 72
DELLA CASA ENRICO, di anni 82

FIGINI DAVIDE, di anni 48
O Padre della vita, concedi a questi no-
stri cari fratelli di parteci-
pare al banchetto eterno, 
preparato nei cieli da 
Cristo Risorto. AMEN.



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno B

Feriale: anno I, prima settimana di avvento

Liturgia delle Ore: I settimana del Salterio

Domenica	 15	 Prima domenica di AVVENTO

	 8.30	 Mario e Anna / fam. Bosisio - Sala
	 18.00	 Ezio e Pia, Vittorio e Maria, Lorenzo / 
		  Guido Zanzi
Lunedì	 16	 Propria della feria

Martedì	 17  	S. Elisabetta di Ungheria

Mercoledì	 18	 Propria della feria

Giovedì	 19  	Propria della feria

	 18.00	 Margherita e Ornella
Venerdì	 20	 Propria della feria

Sabato	 21	 Vigiliare della domenica

Domenica	 22	 Seconda domenica di AVVENTO

	 8.30	 Fam. Casalino / fam. Carcano Giuseppe
	 9.45	 Toschi Giuliano
	 11.00	 Corti Camillo e Ballabio Carolina

CELEBRAZIONI LITURGICHE

p r e g h i e r a

NOTA BENE: a) la partecipazione a tutte le 
celebrazioni liturgiche è possibile alle consue-
te condizioni (mascherina, distanziamento, ri-
spetto della capienza massima consentita nella 
chiesa); b) ogni fedele deve munirsi di auto-
certificazione (da esibire se venisse fermato) 
dove dichiara il motivo del suo spostamento; 
c) la catechesi in presenza è sospesa (a tutti i 
gruppi segnaleremo le modalità e i tempi de-
gli incontri online); d) continueremo le nostre 
trasmissioni sui canali social; e) iscrivetevi al 
canale TELEGRAM: https://t.me/psvmalbavilla 
(qui posteremo le notizie che riguardano tutti).

Tra la prima venuta e il ritorno glorioso del Messia ci sarà un 
“frattempo” segnato dal mistero del male. Il discepolo non 

potrà permettersi né il lusso della disperazione rassegnata, né 
quello della ricerca di scorciatoie capa-
ci di attenuare la fatica del vivere. Con-
tro le suadenti idolatrie che in ogni 
epoca affascinano l’uomo illudendolo 
di poter rendere più sopportabile lo 
sconcerto che la lotta contro il male 
porta con sé, Gesù chiede al creden-
te di tenere fermi i piedi per terra, di 
vigilare e di non sprecare nessuna occasione per “render testi-
monianza”: raccontare cioè di una storia che non solo avrà una 
fine, ma che fin da oggi ha un fine, il ritorno glorioso del Figlio 
dell’uomo che è il Signore Gesù crocifisso e risorto. Ed è a partire 
da questo fine che la storia può e deve essere giudicata. 
Allora preghiamo così:

O Signore, concedi a noi di rimanere nella tua amicizia, 
per potere essere sempre pronti per la tua chiamata, 

anche se non ne conosciamo l’ora. 
Così, questa attesa vigilante, 

non ci toglierà la gioia di vivere. Amen.

Parrocchia san Vittore - Albavilla: 031 627471    
e-mail: albavilla@chiesadimilano.it / SITO:   

don Paolo, parroco: 347 27 91 736  / e-mail: pvesen@gmail.com 
TELEGRAM:

don Luciano Spinelli: 3452971254 / don Cristoforo Lokossa: 3512193186

Eccomi, Signore; 
voglio anch’io essere tuo servo, 

perché ho scoperto che trovo la vera gioia 
nel compiere la tua volontà, 

nel fare quello che tu mi chiedi. 
Maria, tua mamma, 

mi ricorda che è possibile fare la tua volontà 
ed essere felici. 

E allora, aiutami tu, o Vergine e Madre; 
tu che sei mamma di Gesù 

e anche nostra mamma. 
Aiutami a conoscerti per scoprire 

che quando Dio ti ha chiamata 
eri una ragazza un po’ più grande di me. 
Eri una ragazza generosa e disponibile, 

capace di fidarsi di Dio 
e pronta a fare la sua volontà. 

Eri una ragazza che cercava la felicità, 
la gioia della vita. 

Tu hai trovato la gioia, 
tu sei la donna veramente felice 

perché hai cercato e scoperto la volontà di Dio. 
E hai vissuto secondo questo progetto. 

Aiutami a imitare la tua vita 
e condividere la tua gioia 

che è la gioia di Dio! AMEN.


